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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Lavoro precario nel pubblico 
impiego: evoluzione dell'isti
tuto e panorama legislativo 

Nei quadro del periodici lnWr-
. venti della rubrica su temi di 

portata generale, poniamo que
sta volta l'attenzione «,u! feno
meno del lnvoro precario nel 
pubblico Impiego. Vuole esieie 
questo la denuncia di una delle 

. molte storture della Ammlnt-
. strailoru» del'o Stato, che pen

diamo possa avere un utile se-
, ..gulto in ulteriori Interventi dei 
• nostri lettori. 

O li fenomeno del lavoro 
precario nello impiego 

pubblico si ricollega al con
cetto di ruolo organico, ossia 
a quell'atto col quale la Pub
blica amministrazione indica 
il numero e la qualità delle 
persone da tenere in servizio 
per assolvere ai compiti isti
tuzionali. 

I ruoli organici prevedono 
•le necessità continuative ed 
ordinarie dell'ente pubblico; 
di fronte a necessità imnre-
vedibili o fuori dell'ordina
rio, può essere necessario as
sumere in via temporanea del 

•perdonale da licenziare non 
appena venga meno quella 
n/Jcessità. Originariamente lo 
Avventizio (termine nel qua-
'le si ricomprendono usualmen
te tutti i rapporti di lavoro 
con la Pubblica amministra
zione al di fuori dell'impiego 
di ruolo) era colui che veniva 
assunto per breve termine e 
non poteva essere confuso in 
alcun modo con l'impiegato di 
ruolo, giacche caratteristica 
del rapporto di lavoro di que
st'ultimo ò la continuità e la 
stabilità. Questo concetto ori
ginario si è però perso nel 
tempo. Oggi il fenomeno dello 
avventiziato indica una ben 
diversa realtà, in quanto nel
le varie amministrazioni 1P-
vorano centinaia di migliaia di 
« avventizi » che, unitamente 
agli impiegati di ruolo, fanno 
fronte agli obblighi della Pub
blica amministrazione. 

C'è da chiedersi per quale 
(motivo lo Stato,' di fronte al
l'incremento dei compiti pro
pri e degli Enti locali, non 
abbia provveduto ad un tem
pestivo ed adeguato aumento 
dei posti di ruolo. La risposta 
non è semplice, perché in que- , 
sta scelta si intrecciano mo
tivazioni complesse e anche 
contraddittorie: da un lato 
il congenito ritardo dello 
Stato nel prendere atto delle 
nuove realtà sociali e l'in
capacità di procedere a una 
organica e non indolore ri
forma dell'apparato burocra
tico. Dall'altro lato, la con
siderazione del potente stru
mento clientelare costituito 
dalle periodiche assunzioni a 
termine di migliaia e migliaia 
di persone, intimidite dalla" 
precarietà del rapporto di la
vo e allettate dajla speranza 
di una. successiva « sistema
zione ». . . . . 

SI aggiunga inoltre la spin
ta che. proviene dalla disoc
cupazióne. soprattutto intellet
tuale. esistente nel Paese, al
la quale si tende a dare una 
parvenza di soluzione « par
cheggiando » per qualche tem
po migliaia di persone nei vari 
enti pubblici. 

© Con l'entrata in vigore 
della legge 18-M952 nu

mero 230 regolante tutti i 
rapporti d i . lavoro a temoo 
determinato, e quindi anche 
quelli del pubblico impiego. 
sembrò che dovesse trovare 
applicazione per tutti i lavo
ratori. pubblici e privati, una 
disciplina unitaria, in base ai 
Seguenti criteri fondamenta
li: a) il rapporto di lavoro 
è sempre a tempo indetcr
minato, salvo le tassative ec
cezioni previste dall'art. 1; 
b) l 'aoposmone di un ter
mine è priva di effetto se 
non risulta da atto scritto; 
c> il rapoorto di lavoro a 
termine- che continua - dopo 
la scadenza si converte in 
rapporto a tempo indetermi
nato. 

Tuttavia questa legge, per 
una serie di ragioni che qui 
non è possibile esaminare. 
diede vita ad una moltepli
cità di decisioni giurispru
denziali estremamente con
traddittorie. sulle quali non 
ci soffermiamo, perché la si
tuazione legislativa è ormai 
mutata. 

© Successivamente al 1962. 
col DPR 31-3-1971 n. 276 

si sono regolate le- «assun
zioni temporanee di personaie 
nres^o le Amm>ni«;tn>zioni del
lo Stato» unificando il trat
tamento degli impiegati e de
gli operai dello Stato. Con 
questa legge si sono posti li
miti assai severi, che posso
no così schematicamente in
dicarsi: - - • 

a) possono assumere per
sonale non di ruolo solo le 
amministrazioni che hanno 
per legge questa facoltà, e per 
esigenze indilazionabili e de
terminate nella durata; .-• 

b) la durata del.rapporto di 
lavoro non può superare il 
periodo massimo di 90 giorni 
nell'anno solare, anche in più 
episodi lavorativi. Al compi
mento del termine il rapporto 
viene risolto di diritto (art. 1 
le t t . -b»; 

e) divieto di riassumere il 
personale presso' lo stesso 
ministero prima che siano de
corsi. almeno sei mesi dal 
compimento del periodo mas
simo di 90 giorni; 

•-d) le asunzioni che avven
gono in violazione dì tali nor
me sono «nulle di dir i t to». 
con responsabilità del fun
zionario che le ha disposte. 

•
Per quanto attiene gli 
enti pubblici diversi dal

lo Stato, il legislatore è inter
venuto con legge 20-3-1975 n. 
70 e co! decreto 17-M977 n. 2, 
conosciuto come decreto 
aummati. Con la prima legge 
si sono soppressi tutti gli enti 

pubblici (ad eccezione degli 
enti economici, Comuni, Pro
vince, Università, istituti di 
assistenza, enti ospedalieri, 
Cassa per il Mezzogiorno e 
pochi altri) e si è istituita una 
Commissione col compito di 
vagliare quali enti si ritengo
no necessari. Nel frattempo 
a questi enti è fatto divieto 
di assumere personale. Quan
do la Commissione avrà ul
timato i lavori, gli enti rite
nuti necessari potranno as
sumere, per esigenze straor
dinarie, personale precario, 
ma con gli stessi limiti già 
esistenti per le amministra
zioni statali (durata massima 
del rapporto 90 giorni, divieto 
di riassunzione presso lo stes
so ente prima che siano ile-
corsi sei mesi). 

Col decreto Stammati 17 
Connato 1977 n. 2 si è vietato 
ai Comuni e alle Province 
cìi assumere personale per 
tutto il 1977. salvo i casi di 
sostituzione di personale che 
abbia cessato l'attività per 
qualsiasi ragione. 

© L'assunzione degli avven
tizi. nelle ipotesi in cui è 

; possibile, avviene di regola 
mediante chiamuta diretta, e 
non in seguito a concorso, 
come invece è prescritto per 
gli impiegati di ruolo, e ciò 
appare necessario se si tiene 
conto che il personale preca
rio deve far fronte a neces
sità urgenti e non prevedibi
li, per cui -mal si conci-
liareobero queste necessità 
con la lunghezza di un pro
cedimento di concorso. Il 

. D^a 270-1971 prevede l'istitu
zione di appositi elenchi dei 

- candidati, dai quali vengono 
tratti i nominativi per le as
sunzioni. 

La legge 20-3-1975 n. 70.' che 
riguarda gli enti pubblici non 
economici, impone invece che 
per le assunzioni straordina-

' rie, quando saranno nuova
mente possìbili, gli enti do-
vrrnno fare richiesta agli uf
fici di collocamento territo
rialmente competenti. Questa 
ultima disposizione ci pare 

' più opportuna, per evitare di 
concentrare un eccessivo po
tere nelle mani dei capi degli 
uffici pubblici, con pericolo 
di un cattivo uso dello stes
so. tanto più facile se si 
tiene conto che non è di re-

- gola previsto il concorso. 
C'è da chiedersi per qua
le motivo nel tpmpo del 

pubblico impiego si siano ca
povolti i principi della legge 
18-4-1962 n. 230 sul rapporto 
di lavoro a tempo determi
nato, legge che è sempre va
lida ner i rapporti di lavoro 
privato, e che in quel mo
mento il legislatore voleva 
f"-*-o",d',re cr"*""i«nte anche a-
gli enti pubblici. . . 

La risoosta deve essere ri
cercata in motivazioni di or
dine politico, e cioè nel ten-

, taMvo di Dorre un freno le
gale alle debolezze dello Sta
to, che per le spinte più mol
teplici. e tra esse prevalen
temente quelle clientelali, ha 
proceduto periodicamente ad 
assunzioni temporanee di per-
somlc che successivamente ve
niva . in qualche mnc'o as
sunto in pianta stabile. 

Se oneste sono le -mot Sva
rioni di fondo, c'è tuttavia d» 
dubitare della riuscita del ten
tativo. che già esperimentato 
in p o s a t o non diede risultati 
positivi, «iacché non sembra 
possibile combattere gli effetti 
recativi di una determinata 
«"unzione. se prima o con-
temooraneamente non si ten
ta di eliminare i r"cccanismi 
clientelali e politici che han
no condotto alla 'situazione 
disastrosa, lamentata. 

F ' certo che non è coi con- ' 
tratti a termine che si può 
far fronte ' • alle ' necessità 
di chi cerca lavoro e nel 
contempo soddisfare la do
manda di servizi da parte del-

-. la collettività, che sono esi
genze non eccezionali, ma per
manenti. ma occorre invece 
procedere ad un allargamen
to degli orjmnici che devono 
essere strutturati in modo da 
sopperire ai compiti deman
dati agli enti pubblici, e of
frire pel c-intr^ini una stabile 
opportunità di lavoro. 

Il sistema escogitato, inve
ce. non accontenta nessuna 
esigenza. Dal punto di vista 

" del lavoratore, è certo che 
esso non viene incontro al 
suo bisogno di una occupa-

, rione stabile, e lo frustra nel 
diritto ad tira crescita della 
professionalità. La brevità del 
termine del rapporto (90 gior
ni nell'anno solare » e • l'im
possibilità di essere riassunto 
prima che siano decorsi alme
no sci mesi, non Io incorag-

. giano a migliorare la sua pre
parazione, e Io costringono. 
anche nell'ipotesi di riassun
zione. a ripartire ogni volta 
de; gradino più basso. 

Dal punto di vista sindacale. 
. poi, questo lavoratore è ne

cessariamente un isolato, non 
avendo nemmeno il tempo 

. , uUle per collegarsi con le 
organizzazioni; queste ultime. 
inoltre, devono • necessaria
mente muoversi tra lavoratori 
che continuamente si rinno
vano, senza avere quindi la 

. possibilità di far maturare 
. alcun discorso di lungo re-

- • spiro. , 
Ma nemmeno dal punto di 

vista dell'ente pubblico il si
stema è positivo. Assumere 

, del personale per la durata 
' massima di 90 giorni, signi

fica doverlo licenziare non 
\- appena lo stesso comincia 

, ad uscire dal necessario pe
riodo di apprendistato, e dar 
vita quindi ad una girando
la di assunzioni che certa-

>' mente non giova alla funzio
nalità del servizio. 

•fi-
Un'esperienza didattica nuova suggerita da Comune e Provincia 

Dai ragazzi delle scuole 
un'«inchiesta su Genova» 
Alunni, insegnanti, genitori impegnati in un lavoro di ricerca sui grandi 
« meccanismi » della vita cittadina - Nei giorni scorsi una prima verifica 

Domani scarie l'ultimatum ai dirigenti del Banco di Roma « r 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Come fa una cit
tà di 700 mila abitanti a rifor
nirsi quotidianamente del cibo 
necessario a soddisfare l'ap
petito e il gusto di tutti i cit
tadini? Come funziona un 
grande porto internazionale 
come quello genovese? Chi a-
bita, e come si vive nel cen
tro storico? Perché questi 
quartieri hanno assunto nei 
secoli certe particolari fisiono
mie? 

Basta spostare lo sguardo 
dai banchi, dalle cattedre e 
dalle lavagne su tutto ciò che 
esiste e vive oltre le finestre 
delle aule scolastiche per sco
prire cento interrogativi a cui 
proprio la scuola può rispon
dere. costruendo con un lavo-. 
ro diverso di insegnanti, alun
ni e genitori, esperienze didat
tiche nuove, sostenute da un 
interesse attivo, finalizzate al
l'acquisizione di conoscenze 
reali nel corso di ricerche con
crete, necessariamente carat
terizzate dal metodo dell'inter-
dlsciplinarietà. 

E' un'operazione che sem
brerebbe ovvia, ma che sten
ta a realizzarsi nella nostra 
scuola. A Genova sta succe
dendo, e in dimensioni che sa
rebbero parse impensabili so
lo alcuni mesi fa: sono state 
le Amministrazioni comunale 
e provinciale a lanciare al 
mondo della scuola, verso la 
fine dello scorso anno scola
stico, un'idea semplicissima 
ma a suo modo rivoluziona
ria. Noi — hanno detto agli 
insegnanti gii assessori al
l'Istruzione dei due Enti lo
cali — vi mettiamo a disposi
zione i servizi e le strutture 
delle Amministrazioni pubbli
che, i loro funzionari, per fa
cilitare l'accesso e la cono
scenza dei grandi «e meccani
smi » che permettono la vita 
cittadina (porto, mercati, tra
sporti, aziende di servizio, 
musei, banche, ecc.), voi, po
tendo contare sul nostro mas
simo aopoggio, organizzate 
una grande « inchiesta sulla 
città »; è il modo, o meglio, 
uno dei modi, con cui gli En
ti locali, superando il ruolo 
di semplici « erogatori di ser
vizi », intendono contribuire al 
rinnovamento didattico della 
scuola nel pieno rispetto della 
libertà e dell'autonomia del
l'insegnamento. 

La proposta non è caduta 
nel vuoto: non solo altri im
portanti Enti cittadini, come 
il Consorzio autonomo del 
porto. l'Azienda dell'energia 
elettrica, la Cassa di Rispar
mio, hanno aderito all'inizia
tiva dichiarando la propria di
sponibilità a collaborare con 
le scuole, ma un folto gruppo 
di insegnanti, fin dal giugno 
sborso, ha cominciato a riu
nirsi, a lavorare per la defini
zione di nrecise ipotesi didat
tiche. Attorno a questa atti
vità si sono aggregati, per la 
prima volta e sempre più nu
merosi. insegnanti spinti so-
nmttut to dalla esigenza di 
trovare strumenti efficaci per 
un rinnovamento reale del mo
do di fare scuola, per una ri-
consideraziore ed un aggior
namento del proorio ruolo 
professionale, oggi investito, 
ccrr>e tutta la scuola da una 
crisi acuta. 

Xc: giorni scorsi a Genova 
c'è s'rUa una prima importan
te verifica delle validità delle 
proposte degli Enti locali e 
del lavoro svolto dagli inse
gnanti (insieme ai quali, va 
sottolineato, hanno collabora
to anche non pochi genitori): 
alcune ipotesi di ricerca (gli 
interrogativi dai quali siamo 
partiti sono effettivamente al
la base di alcune di esse), co
sì come alcune esperienze di 
sperimentazione didattica già 
concretamente avviate, sono 
state sottoposte al dibattito 
in un'assemblea a cui hanno 
partecipato non meno di due
cento maestri, professori, do
centi. 

Un'osservazione è rimbalza
ta in molti interventi: per la 
prima volta maestre delle 
scuole dell'infanzia, insegnan
ti elementari professori del
le medie e delle superiori e 
persino qualche docente uni
versitario. si sono ritrovati 
insieme per discutere del lo
ro lavoro. Un lavoro che no
nosante la profonda differen
za dei settori in cui si svol
ge è oggi assediato da proble
mi urgenti e simili, il rinno
vamento della didattica, il ri
pensamento profondo del rap
porto t ra docenti e discenti. 
t ra questi e la società, il re
cupero da parte della scuola 
di una « credibilità ». prima 
di tutto da parte dei giovani, 
che appare come il primo ne-
ces««rio e fondamentale obiet
tivo da realizzare verso il su
peramento delle barriere che 
separano tanta parte dei gio
vani dalla democrazia e dallo 
Stato. 

Ed è proprio dalla volontà 
di discutere e lavorare su que
sti terni, al di fuori di astrat

te contrapposizioni ideologi
che e oltre gli schemi corpo
rativi, che dagli stessi inse
gnanti è nata anche la propo
sta di dare vita ad una orga
nizzazione più definita, ima 
associazione democratica de
gli insegnanti, avente come o-
biettivi principali quelli della 
formazione culturale e profes
sionale, il confronto e la ri
cerca di concrete esperienze 
di rinnovamento. 

E ' un'impegno operativo — 
scaturito con decisione dalla 
assemblea, nella quale hanno 
confermato piena volontà di 
appoggio e sostegno il Comu
ne e la Provincia — la cui 
validità è stata sottolineata 
forse meglio che da chiunque 
altro da un alunno di seconda 

media, un bambino handicap
pato che ha raccolto la ri
cerca avviata dalla sua clas
se proprio sugli approvvigio
namenti alimentari e condot
ta in gran parte fuori delle 
aule scolastiche: « Questi con
tatti nuovi con la città — ha 
detto con una lucidità sor
prendente in un bambino del
la sua età — hanno eccezio
nalmente giovato agli handi
cappati come me, che sono 
particolarmente isolati dal 
mondo e dalle cose. Ma io 
credo che questo modo di la
vorare possa aiutare molto i 
bambini, che dopo una scuola 
così domani sapranno forma
re una società più giusta ». 

Alberto Leiss 

I giudici milanesi decisi 
a ottenere i nomi dei 500 

Barone, Ventriglio e Guidi elementi determinanti nella intricata vicenda del bancarottiere Sindone 

Trasferita a Napoli 
la «trappista» 
Franca Salerno 

NAPOLI — Franca Salerno 
è giunta a Napoli alle nove 
di ieri a bordo della motona
ve « Manzoni », proveniente 
dalla Sardegna. Appena la 
nave si è attraccata al molo 
Angioino, nella stazione ma
rittima, la Salerno è stata 
fatta salire a bordo di un 
« cellulare » e trasferita al car
cere di Poggioreale. 

MILANO — Misure partico
larmente ' severe e rigorose 
sono state studiate e appron
tate dal sostituto procurato
re dott. Guido Viola e dal giu
dice istruttore Ovilio Urbi-
sci dopo l'ultimatir-» da essi 
impartito ai dirigenti del Dan-
co di Roma di tirar fuori e 
entro domani mattina il « ta
bulato del 300» della Fina-
bank che hanno fatto spari
re dopo averlo tenuto nasco
sto ai magistrati fin dalla 
primavera del 1974. I giudi
ci sono decisissimi a recupe
rare il documento. Gli ammi
nistratori del Banco di Ro
ma, Barone, Guidi e l'« ex » 
Ventriglia sono ad un bivio. 

Sarebbe intollerabile che, 
ancora una volta, fosse in-

Dopo che il dibattimento è entrato nel vivo 

Settimana di deposizioni 
al processo per le bombe a Trento 

Sconcertante atteggiamento degli ufficiali dei CC Santoro e del SID Pignatellì - Sfileranno davanti 
alla Corte, tra gli altri, il questore Musumeci, l'ex capo della PS Vicari, il gen. Maletti e Tanassi 

DAL CORRISPONDENTE ' 
TRENTO — Il ritratto che 
piano piano emerge dalla tra
ma del processo per le bom
be di Trento del 1971 non è 
sicuramente quello che si au
guravano l'ex comandante dei 
carabinieri Santoro e l'ex re
sponsabile del centro di con
trospionaggio del SID Pigna-
telli. Il primo, parlando con 
il giornalista Invernizzi a pro
posito degli organismi coin
volti nell'attività terroristica, 
lo invita a non parlarne pri
ma delle elezioni (siamo nel
l'aprile 1972) con un argo
mento — riteniamo — convin
cente: « Altrimenti la faccio 
volare dalla finestra ». 

Che i giornalisti non siano 
la categoria professionale pro
priamente prediletta dal co
lonnello è anche dimostrato 
dal seguente brano della sua 
conversazione con la collega 
del Mondo Sandra Bonsanti: 
« Se lei mi dice che è comu
nista. io la faccio volare (an
cora! n.ri.r. ) dalla finestra ». 

Dal canto suo Pignatelli al 
militante extraparlamentare 
Giorgio Tais avrebbe afferma
to. sempre secondo la testi
monianza di M^ico Boato, che 
ne raccolse la confidenza: 
« Anche noi paghamo in "sac
chi". ma in sacchi di juta in 
fondo all'Adige». 

Queste alcune delle ' frasi 
dell'esuonente di Lotta Conti
nua che ha deposto quale te
ste sabato pomeriggio ner ol
tre 4 ore. suscitando dispaio 
e nervosismo fra i due rolon-
ne'li ed i loro difensori. 

Per gran parte de'.la depo
sizione di Boato. Santoro è ri
masto in oiedi commentando 
a voice alta con i nropri le
gali i passi più crudi, men
tre Pignatellì — dopo aver e-
sclam?-to al prof. Devoto: 
« Questa è diramazione. biso
gna fare qualcosa r> — vista 
l'inerzia dei oropri difensori 
si è addirittura allontanato 
dall'aula con "r>i buona mez
z'ora di anticipo. 

Ma più che per le pungen
ti « nrovocazioni » di Boato. 
il c o n c i o di difesa dei due 
alti ufficiali era visibilmente 
preoccupato ner la decisione 
della Corte di arquisire « l'ao-
punto riservatissimo » del 
quale abb'amo parlato ieri. 
stilato dal colonnello della 
Guardia di finanza Monte, al 
termine di un vertice con il 
auestore Musumeci e il cano 
dell'ufficio oolitico Saverio 
Molino, svoltosi al commissa
riato del governo di Trento 
1*8 novembre 1972. Esso con
ferma. a meno di dimostrarne 
la falsità, che fu il ministero 
dell 'Interno, retto all'epoca 
dall'on. Mariano Rumor, ad 
assumere nel rorso di una 
a riunione ad alto livello • te
nuta nella canitale. la decisio
ne di denunciare per diffama
zione il auotidiano Lotta Con
tinua che il 7 e 8 novembre 
1972 aveva addebitato alla po
lizia la resoonsabilità della 
micidia'» bomba del 18 gen
naio 1971. 

L'acquisizione di questo do
cumento era eia stata richie
sta all'atto del vano tentativo 
delle forze politiche democra
tiche di costituirsi parte civi
le. Ci si attende ora chp il 
PM chieda l'audizione dell'ex 
ministro «uno dei pochi per
sonaggi dei Tertici politico-mi
litari di quegli anni, che non 

Aumentano 
del 2-3% anche 

le «Alfa Romeo» 
MILANO — L.Alfa Romeo» 
ha aumentato i prezzi delle 
sue vatture. Ne dà notizia il 
seguente comunicato della so
cietà: « Anche l'Alfa Romeo, 
come già fatto da altre Case 
automobilistiche italiane ed 
estere, aumenta da domani 
dal due al tre per cento il 
listino prezzi delle sue vettu
re. L'aumento non viene ap
plicato su tutte le vetture 
disponibili presso la rete dei 
concessionari ». 

Detenuto 
accoltellato 

nel Bresciano 
BRESCIA — Due reclusi del-
la Casa circondariale di Bre-
no (Brescia) sono venuti al
le mani per motivi ancora 
sconosciuti. Uno h a colpito 
l'altro con una coltellata al 
torace. Il ferito, detenuto 
per reati contro il patrimo
nio. è Adriano Faccoli. di 25 
anni, di Sale Marasino tBre
scia). che è stato ricoverato 
all'ospedale e giudicato gua
ribile in un mese. Il ferito
re. Emilio Luigi Riffaldl. di 
33 anni, di Milano, è s tato 
trasferito 

è stato ancora chiamato a de
porre» nei prossimi giorni da
vanti ai giudici trentini. 

E ' stata questa la prima vol
ta che il dibattito processuale 
è uscito dai rigidi schemi nei 
quali fino ad ora era stato 
confinato e subito le rassicu
ranti immagini che gli « impu
tati in divisa » hanno tenta
to faticosamente di dare di 
se stessi nei giorni scorsi, han
no visibilmente vacillato. Co
sa pensare infatti di un co
lonnello dei carabinieri che il 
27 giugno 1972. mette a dispo
sizione del giudice Viola di 
Milano la propria abitazione 
per la « deposizione sponta
nea » del provocatore-infiltra
to Marco Pisetta, ripetutamen
te utilizzato in questi anni 
dal « partito della crisi »? Lo 
stesso Marco Pisetta, è bene 
ricordarlo, al chialé Santoro e 
Pìgnatelli 'corrispondono in 
proprio rilevanti cifre prima 

di « avviarlo, di concerto con 
il SID, in luogo sicuro lon
tano da Trento (una villa di 
Pochi di Salorno affittata dal 
servizio segreto, n.d.r.) per 
sottrarlo alla curiosità di altri 
organi di polizia ». Come no
to, fu in quell'occasione, nel
l'estate 1972, che Pisetta scris
se il famoso « memoriale » che 
attribuiva alle forze di sini
stra la responsabilità diretta 
in alcuni oscuri episodi della 
strategia della tensione. 

Cosa pensare inoltre di un 
colonnello del SID che nello 
stesso anno inoltra alla « cen
trale », come Pignatellì chia
ma la sede del SID, un telex 
per informare che Sergio Za
ni, in quel periodo sotto le 
armi, frequenta a Cuneo un 
circolo anarchico, dopo aver 
solennemente e sdegnosamen
te'affermato in aula di averlo 
radiato dal SID fin dal 30 no
vembre 1970? 

Come si vede ce n'era ab
bastanza per far spazlentire 
anche due « duri » come Pi
gnatellì e Santoro. Si tratta 
ora di vedere se la Corte in
tenderà utilizzare gli spazi 
che l'istruttoria prima e que
ste prime deposizioni poi han
no aperto. La risposta verrà 
fin dai prossimi giorni. Mar-
tedi infatti saranno sentiti il 
questore Musumeci, i colon
nelli del SID Rocco e Bottai-
Io. il già menzionato colon
nello della Guardia di finanza. 
Monte; mercoledì sarà poi la 
volta dell'ex capo della poli
zia V i c a r i , del generale 
Gianadelio Maletti, già respon
sabile della sezione « D » del 
SID, dell'allora sottosegreta
rio alla Difesa Lattanzio e del 
suo ex superiore Mario Ta
nassi. . - ." • •-.'; 

Enrico Paissan 

t rainato il corso della giu
stizia. E' bene ricordare che 
Barone, Ventriglia e Guidi, 
i quali ricompaiono come e-
lenienti determinanti nella vi
cenda Sindona, hanno seni-
prie saputo che i 500 deposi
tanti esteri della Finaoank 
erano, in realtà, cittadini ita
liani. L'elenco dei 500 e il 
codice che permette di dare 
i weri nomi alle sigle, alle ci
fre e ai nomi delle società, 
Barone, Ventriglia e Guidi lo 
ebbero dopo una verifica con
tabile condotta da un loro m-
ctricuto, nella primavera del 
1814 presso la Finabank. 
L'elenco non è altro che l'in
sieme di quell'esercito di uo
mini politici, finanzieri, in
dustriali che avevano affida
to i loro capitali a colui che 
s u e b b e dovuto divenire il fi-
natnziere di una os'"."-n ope
razione di segno conserva
tore. Barone, Guidi e Ventri-
glna questo elenco lo conosco
no dal 1974, ma dal 1974 non 
hanno detto alcunché e han
no nascosto il documento. Del 
resto i loro servigi sia nei 
confronti dei cinquecento che 
nei confronti di Sindona ri
salgono proprio a quell'epoca. 

Non per nulla l'unica ban
ca che accettò di dare • un 
fivoloso finanziamento a Mi
chele Sindona nel momento 
in. cui tutti i finanzieri seri 
gti chiudevano la porta in 
ficcia perchè erano già noti 
i suoi « buchi » alla Franklin 
Bank e alla Talcott negli Sta
ti Uniti, fu il Banco di Ro-
m.a controllato dalla DC. Ma
r a Barone venne nominato 
amministratore delegato in 
questo istituto di credito nel
l'aprile del 1974. Per meriti 
particolari? Il merito consi
steva nell'essere uomo di Sin
dona che lo volle a questo 
posto e ve lo pose dopo aver 
ottenuto l'intervento di Fan-
fuii. 

E' notissimo e arcipubbli-
ci to un biglietto di ringrazia
mento a Fanfani, ringrazia-
HLcnto sostanziato del resto 
con due miliardi di lire fatti 
pervenire alle casse dello scu
do crociato. L'amministratore 
della DC, on. Filippo Miche
li. interrogato dai giudici mi-
luiesi in proposito, non sep
pe dare alcuna spiegazione 
diversa per la somma rice
vuta. Come non ha saputo 
spiegare i 750 milioni che ai 
magistrati risultano essere 
passati, per .un certo periodo 
Mensilmente^,, da JSiijdpiia.JBI-
te casse della DO. • - -

D'altro canto furono anco

ra Barone, Ventriglia e Gui
di che si adoperarono perchè 
i « 500 » venissero rimborsati 
fino all'ultimo centesimo, po
co prima che la Banca pri
vata italiana fallisse. Ecco 
perchè si può configurare il 
reato di bancarotta preferen
ziale. -

Insomma, a questo punto. 
finalmente il « tabulato dei 
500 » deve saltare fuori. "• 

Maurizio Michelini 

A Trieste , 
documentari 

cinesi 
sui terremoti 

TRIESTE — Nell'ambito del 
corso autunnale di studio sul
la fisica della terra, in svol
gimento nel Centro interna
zionale di fisica teorica di 
Miramare, gli esperti mon
diali ed i corsisti hanno as
sistito alla proiezione di due 
documentari Inviati dalla 
Repubblica popolare cinese. 

Il primo (a colori della 
durata di un'ora) riguarda il 
terremoto avvenuto nel feb
braio del 1974 nella zona di 
Hai Cheng e l'altro è imper
niato sulla corretta compren
sione del fenomeno sismico. 

Il terremoto del 1974 era 
s ta to previsto dagli esperti 
cinesi e la popolazione era 
s ta ta scrupolosamente prepa
rata. Si calcola che in Cina 
vi sia un milione di per
sone t r a sismologi e addetti 
alle stazioni di controllo. 1 
film mostrano come giovani 
donne, ragazzi e uomini adul
ti abbiano contribuito alla 
raccolta dei dati che hanno 
permesso previsioni rego
larmente precise. • • • 

La pellicola ha mostrato 
anche come le osservazioni si 
avvalgono anche di mezzi 
che si è soliti considerare 
empirici, ad esempio lo stu
dio de! comportamento degli 
animali. I documentari con
fermano insomma che. sulla 
scorta di numerose esperien
ze negative (i grandi terre
moti del 1962, 1965. 1968) è 
s ta to messo a punto in Cina 
un capillare sistema di « rile
vatori » per lo studio costan
te dei sintomi dei terremoti. 

Citizen Quarte Crystron 
Mod. 18941 

r 

Una delle ultime novità 
Citizen, un gioiello sobrio, 
elegante, raffinato. 

Extrapiatto, leggerissimo, 
bilingue, giorno e data con messa 
a punto istantanea, vetro cristallo, 
questo orologio è per un pubblico 
esigente, capace di portare un oggetto 
che non può passare inosservato. 

—* 
u 

Citizen Quartz .. 
Crystron Mod. 18941 

Dove la precisione 
della tecnologia Citizen ." 

divide il secondo in 32.768 
oscillazioni. «-•• .• . - . 

Citizen: un nome nella 
misurazione del tempo, un modo 

di vedere il Tempo. 

©CITIZEN 
la precisione dal Giappone 
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